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  REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA  DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

DIPARTIMENTO DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI

ORGANISMO INTERMEDIO DEL POR FSE 2007/2013

IL DIRIGENTE GENERALE

                                                                                                                                                             Seguito lettera

D.D  n.  1492   del  12  / 08 /2011 

              REPUBBLICA ITALIANA
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 REGIONE SICILIANA

VISTO 
lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA
 la L.R. N.10 del 15 maggio 2000 concernente “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”;

VISTA
la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

VISTO
il Regolamento (CE) 438/2001 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei fondi strutturali;
VISTA
la deliberazione di giunta n.235 del 7/8 ottobre 2008 con la quale veniva approvata la sottoscrizione dell’atto di convenzione tra l’Autorità di Gestione FSE ed il Dipartimento Regionale della Famiglia quale Organismo Intermedio, responsabile delle politiche istituzionalmente ad esso attribuite quali: programmazione, selezione gestione e controllo di I livello afferenti agli obiettivi di cui all’asse III – inclusione sociale del POR FSE 2007/2013;   

         VISTO
in  particolare  il  punto 7  della  sopra  indicata  convenzione prevede  che le risorse assegnate al Dipartimento  della Famiglia, nella qualità di Organismo Intermedio ,   per  l’attuazione   degli   obiettivi di competenza dell’Asse III Inclusione Sociale , ammontano complessivamente a € 149.945.654,00 come da  ripartizione per asse approvata con il POR FSE 2007-2013, con precedenti avvisi e per il fondo Jeremie sono state già impegnate €.115.616.903,62 di conseguenza restano disponibili € 34.325.551,00 per il periodo 2007/13. 
VISTA
la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 concernente “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO
il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO 
il D.P.Reg. n. 370 del 28.06.2010 con il quale è stata modificata la configurazione delle strutture dei Dipartimenti regionali, ivi compreso quello della famiglia e delle Politiche sociali;
VISTO
il  D.P. Reg. 03/02/2011, n. 300789, di conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali al Dr. Rosolino Greco;

VISTO
il D.D.G. n. 1198 del 10/06/2010, integrato con il D.D.G.  n. 1941 del 07/09/2010, con  D.D.G.  2147 del 22/10/2010 e modificato,  da ultimo, con D.D.G. n. 324 del 24/03/2011, con cui sono state definite le strutture intermedie del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali e delle relative competenze; 
VISTO 
il Regolamento (CE) N.1083 del Consiglio del 11.7.06 recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali Comunitari per il periodo 2007-13, e che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999;

VISTO 
il Regolamento(CE) n.1828 /2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio succitato;

VISTO
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5.7.06, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) N.1784/1999;

VISTO
il Regolamento (CE) n. 1989/2006 del consiglio del 21 dicembre 2006 che modificava l’allegato III del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/199;
VISTA
la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n.3329 del 13.7.07 (la “Decisione QSN”);

VISTO  
il Vademecum di attuazione del PO Sicilia 2007 –2013, versione IV del 23 giugno 2011 , approvato con DDG n. 2870 del 23/06/2011 e successive modifiche;

VISTO
il Programma Operativo del FSE Obiettivo Convergenza 2007-13 della Regione Siciliana approvato con Decisione della Commissione Europea (CE) 6722 del 17.12.07;

VISTO
il Documento di Attuazione Strategica per il 2009-10 del Programma Operativo Convergenza 2007-13 della Regione Siciliana approvato con Delibera n.164 dell’8.5.09 della Giunta regionale;

          VISTI
     i criteri di selezione a valere sul FSE per il periodo 2007-2013 approvate dal  

                                       Comitato di Sorveglianza il 13/03/08 e le modifiche apportate dal comitato di sorveglianza il 13/03/2008 quale prevede che le proposte                                       progettuali  per gli interventi previsti vanno esaminate da Nuclei di   

  
      Valutazione  composti da funzionari dell’amministrazione regionale, e/o da personale esterno esperto nei campi d’intervento dell’avviso e/o bando. Questi esperti saranno nominati secondo le procedure previste dalle disposizioni normative e/o regolamentari in materia.  "  ;
VISTO            
Il  manuale delle procedure adottato dall’A.d.G. POR FSE vers. 5 del 15/03/2011 e fatto proprio dal Dipartimento della Famiglia , nella qualità di Organismo Intermedio, con D.D n. 1198 del 14 luglio 2011 , che delinea il sistema di gestione e controllo con l’obiettivo di assicurare un’efficace e corretta gestione del programma e per fornire ai diversi livelli di governo uno strumento per lo svolgimento delle attività di competenza;

CONSIDERATO che in coerenza   con  quanto  previsto  nelle  schede  progettuali  dell’Asse  III   “ Iclusione    Sociale”    incluse  nel  DAS ( Documento di Attuazione Strategico  2009-20010) ,  la direttiva intende  attivare la linea di intervento  “ avviso per la  realizzazione   di  progetti  sperimentali per l’inclusione   sociale  di  soggetti in condizione  di   svantaggio”  ed  è   volto   a  promuovere   una società inclusiva assicurando opportunità e risorse necessarie   alla piena   partecipazione  di tutti   alla vita economica, sociale e culturale;
  VISTO il paragrafo 5.1 del manuale  delle procedure che detta le modalità per la selezione dei  progetti mediante avviso pubblico,  la cui selezione deve avvenire  sulla base di requisiti  di ammissibilità e di criteri che di valutazione definiti nel documento approvato dal Comitato di Sorveglianza in data 13/03/08;
       CONSIDERATO  che al fine di programmare le risorse finanziarie relative al POR FSE 2007 – 2013, Asse III “Inclusione sociale” Obiettivo specifico “G” nel rispetto di quanto previsto al punto 3.3.2 e 5.4.2. del POR FSE , sono stati convocati il 24 novembre 2010 i rappresentanti del  Partenariato Economico-Sociale per la condivisione delle operazioni che si intendono realizzare; 

considerato che la Regione Siciliana insieme ad altre regioni ha sottoscritto con il Ministero della Giustizia – Dipartimento amministrazione penitenziaria un accordo per l’attuazione del progetto interregionale transnazionale relativo a interventi per il miglioramento dei servizi per l’ inclusione socio-lavorativa dei soggetti in esecuzione penale; con l’adesione al progetto le regioni si sono impegnate a promuovere una strategia integrata di interventi per migliorare l’efficacia e l’efficienza dei servizi di inclusione socio-lavorativa delle diverse fasce di svantaggio sociale con particolare riferimento ai soggetti in esecuzione penale;

considerato che da un incontro il 26/07/2011 con il Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria  è emersa la necessità  di attivare percorsi di inserimento per detenuti   rientranti nelle seguenti categorie :

· Soggetti ammessi al lavoro esterno (art.21 Legge 354/75 dell’Ordinamento Penitenziario);

· Semiliberi (artt. 48 - 50 L. 354/75 dell’Ordinamento Penitenziario).

RITENUTO
che occorre procedere, ai fini dell’attuazione dell’Asse III, alla indizione di avviso pubblico per la presentazione  e realizzazione di progetti volti  all’inclusione lavorativa di soggetti in condizione di disagio ed esclusione sociale  nelle seguenti priorità sociali che  trovano  più   difficoltà all’inserimento lavorativo:
a) lavoratori molto svantaggiati intendendo per tali, così come indicato dall’art. 2, comma 19 del Regolamento (CE) n. 800/2008, “quei lavoratori senza lavoro da almeno 24 mesi” , compresi i soggetti di cui agli art 21 e 48 della legge 354 del 75 ( trattamento penitenziario);

b) lavoratori disabili, intendendo per tali così come indicato dall’art. 2, comma 20 del Regolamento (CE) n. 800/2008, “chiunque sia ritenuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale o comunque caratterizzati da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale e psichico”.

VISTO
l’art. 34.2 del Regolamento (CE) 1083/06 il quale prevede “al fine di  aumentare l’efficacia degli interventi programmati, in un quadro di coerenza con la strategia regionale complessiva e con le condizioni previste dal POR FESR, l’Autorità di gestione FSE potrà fare ricorso al principio di complementarietà tra i fondi strutturali di cui all’art. 34 del Regolamento (CE) 1083/06 e finanziarie azioni che rientrano nel campo di intervento del FESR, nei limiti e alle condizioni ivi previste fino ad un massimo del 15% del contributo comunitario del presente asse prioritario, purché esse siano necessarie al corretto svolgimento dell’operazione e ad essa direttamente legate”;

ATTESO 
che con nota prot. n. 18337 del 27/04/2011 si è informato l’Autorità di Gestione del PO FESR dell’intendimento di utilizzare la flessibilità del 15% della somma destinata all’avviso, per attività riguardanti il FESR, il Comitato di Sorveglianza svoltosi il 28/04/2011 del PO FESR è stato informato sul ricorso alla flessibilità;

ATTESO 
che l’Autorità di Gestione del PO FSE ha condiviso l’avviso;

 RITENUTO
in conseguenza, che occorre procedere all’approvazione del suddetto avviso pubblico e destinare un importo complessivo di € 10.000.000,00 (dieci milioni/00) IVA ed ogni altro onere compresi, a valere sul POR FSE Sicilia 2007/2013 – Asse III Inclusione Sociale; 
RITENUTO 
che poiché le operazioni destinate all’avviso saranno realizzate in più esercizi finanziari la somma graverà sul cap. 583307 degli esercizi finanziari di riferimento.

Tutto ciò premesso,





       DECRETA






    Art.1
E’ approvato l’allegato avviso pubblico 2/2011, unitamente alla  modulistica, per la 
presentazione di progetti finalizzati all’attuazione  di progetti sperimentali per  l’inclusione  
                       sociale di soggetti in condizione di svantaggio nel territorio  della  Regione  Siciliana   nelle seguenti priorità sociali: 
          
a) lavoratori molto svantaggiati intendendo per tali, così come indicato dall’art. 2, comma 19 del Regolamento (CE) n. 800/2008, “quei lavoratori senza lavoro da almeno 24 mesi” , compresi i soggetti di cui agli art 21 e 48 della legge 354 del 75 ( trattamento penitenziario);

b) lavoratori disabili, intendendo per tali così come indicato dall’art. 2, comma 20 del Regolamento (CE) n. 800/2008, “chiunque sia ritenuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale o comunque caratterizzati da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale e psichico”.

    per l’importo complessivo di   € 10.000.000,00  (diecimilioni/00)  I.V.A. ed 

    ogni altro onere compresi, la somma sarà impegnata sul capitolo 583307 del Bilancio della           Regione Siciliana Anno 2011 “interventi per la realizzazione dell’obiettivo specifico III G del programma operativo regionale FSE 2007/2013;

Art 2
Il presente provvedimento sarà trasmesso all’Autorità di Gestione del POR Sicilia FSE 2007-2013.


                                                    Art 3

L’Avviso e la modulistica allegata saranno trasmessi alla GURS per la pubblicazione ed inoltre saranno inseriti nel sito ufficiale di questo Dipartimento. www.regione.sicilia.it/famiglia. e www.sicilia.fse.it .  La modulistica sarà disponibile esclusivamente sui siti appena menzionati. 

     Palermo li 12/08/2011


                                                                   Il DIRIGENTE GENERALE

                                                                                                     F.TO  ( GRECO ) 

Assessorato Regionale della  Famiglia, delle  Politiche Sociali e del Lavoro

 – Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali 
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